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Riferimenti
normativi essenziali




 dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di
Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i);
della legge 13 luglio 2015, n. 107” e dai decreti del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 741 e n. 742 del 3 ottobre 2017.

Si richiamano nei suoi caratteri generali, il quadro normativo previsto:

Nel 2022/2023 l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
tornerà a essere configurato secondo le citate disposizioni normative, come
di seguito riportate.



Ritorno alle modalità ordinarie



La vera novità di quest’anno è la reintroduzione delle
prove scritte della prima e seconda lingua comunitaria.

I candidati svolgeranno le prove scritte relative alle competenze di italiano, la
prova relativa alle competenze logico-matematiche e alle competenze nelle
lingue straniere.



Ammissione agli esami



a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato,
fatte salve
le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione
all'esame di Stato
prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della
Repubblica 24
giugno 1998, n. 249;
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano,
matematica e
inglese predisposte dall'INVALSI.

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in
una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata
motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo.

Candidati interni: requisiti di ammissione
In base a quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 62 del 2017, l'ammissione
all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, e avviene in presenza dei
seguenti requisit



Il voto di ammissione e il percorso triennale

 D. lgs. 62/2017, art. 6
comma 5

 “Il voto   di   ammissione    
all'esame conclusivo del
primo ciclo è espresso dal   
consiglio   di   classe   in   
 decimi, considerando   il
percorso                   
 scolastico compiuto
dall'alunna o dall'alunno”.

D. M. 741/2017, art. 2 comma4
“In sede di scrutinio finale il consiglio
di classe attribuisce alle alunne e
agli alunni ammessi all’Esame di
Stato, sulla base del percorso
scolastico triennale e in conformità
con i criteri e le modalità definiti dal
collegio dei docenti, inseriti nel piano
triennale dell’offerta formativa, un
voto di ammissione espresso in
decimi, senza utilizzare frazioni
decimali, anche inferiore a sei
decimi”.



Valutazione triennio 
e

Voto di ammissione

 primo anno peserà del 25% (senza arrotondamento)
secondo anno peserà del 25% (senza arrotondamento)
terzo anno peserà del 50% (senza arrotondamento)

La valutazione:

L'arrotondamento di 0,5 lo si farà nel calcolo finale del voto di
ammissione all'esame.



Nell’ottica della dimensione formativa della
valutazione, è invece opportuno tenere conto
del processo e del livello globale di sviluppo
degli apprendimenti, considerando una serie di
elementi oltre ai voti disciplinari: il metodo di
studio maturato, l’autonomia raggiunta
dall’alunno, il grado di responsabilità
manifestato nelle scelte, i progressi registrati
relativamente alla situazione di partenza, etc.



Le prove d'esame
  la padronanza della lingua;
  la capacità di espressione personale;
   la coerente ed organica esposizione del pensiero.

Prova scritta relativa alle competenze di italiano (D.M. 741/2017, art. 7)

La prova accerta:

La Commissione predispone almeno tre terne di tracce
Nel giorno di effettuazione della prova sorteggia la terna da proporre
ai candidati. Ogni candidato sceglie una delle tre tracce sorteggiate



Le prove d'italiano
La Commissione deve formulare le tracce in coerenza con il
profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle
competenze delle Indicazioni nazionali 2012, secondo le
seguenti tipologie, che possono essere proposte
singolarmente oppure strutturando la prova in più parti
riferibili alle diverse tipologie:






a)Testo narrativo o descrittivo coerente
con la situazione, l’argomento, lo scopo e il
destinatario indicati nella traccia;

b)Testo argomentativo che consenta
l’esposizione di riflessioni personali, per
il quale devono essere fornite indicazioni
di svolgimento;

a)comprensione e sintesi di un testo
letterario, divulgativo, scientifico, anche
attraverso richieste di riformulazione.

Risposta 1:

Risposta 2:

Risposta 3:



Prova relativa alle competenze
logico-matematiche (D.M.

741/2017,art.8)





•numeri;
•spazio e figure;
•relazioni e funzioni;
•dati e previsioni.

•Ogni traccia deve essere riferita alle
due seguenti tipologie:
-problemi articolati in una o più richieste;
-quesiti a risposta aperta

Qualora vengano proposti più problemi o
quesiti, le relative soluzioni non devono
essere dipendenti l’una dall’altra, per
evitare che la loro progressione
pregiudichi l’esecuzione della prova.

La Commissione predispone almeno tre tracce
Nel giorno di effettuazione della prova
sorteggiala traccia da proporre ai candidati

Accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione
delle conoscenze, delle abilità e delle
competenze acquisite dagli alunni nelle seguenti aree:



La prova scritta di lingue straniere (DM 741/2017, articolo 9) è articolata in due sezioni
distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le
competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune
Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per la
seconda lingua comunitaria).
Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a:
1. questionario di comprensione di un testo
2. completamento, riscrittura o trasformazione di un testo
3. elaborazione di un dialogo
4. lettera o e-mail personale
5. sintesi di un testo.

Le prove scritte nelle
lingue straniere



Il colloquio(D.M. 741/2017, art.10)

•È finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte
nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali.

•Viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, che deve porre particolare attenzione
alle capacità di:
-argomentazione;
-risoluzione di problemi;
-pensiero critico e riflessivo;
-collegamento organico e significativo tra le
discipline.

Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento
trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato
l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.
Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento
di una prova pratica di strumento.



Candidati con disabilità (D.M. 741/2017, art. 14)



.

 Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo, che è
comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e
formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi utili anche per percorsi integrati di istruzione e
formazione (co. 5).

• Per lo svolgimento dell'esame la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del PEI, prove differenziate idonee a
valutare i progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali (co. 1).
• Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento
del diploma finale (co. 3)
 

 

Gli alunni con disabilità certificata sostengono le prove d'esame con l'uso di attrezzature
tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio loro necessario, utilizzato
abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del PEI, o comunque ritenuti
funzionali allo svolgimento delle prove (co. 2).






Candidati con DSA certificato (D.M. 741/2017, art. 14)

.

 •Lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato
predisposto dal consiglio di classe (co. 6)
•Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto
l'esonero dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se
necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini
del superamento dell'esame di Stato e del conseguimento del diploma (comma 10).



Candidati con DSA certificato: prove scritte

.
 La commissione può:
•riservare tempi più lunghi di quelli ordinari;
•consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi solo nel caso in cui siano stati previsti
dal PDP, siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque
siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata
la validità delle prove scritte(co. 7).

  La sottocommissione, nella valutazione, adotta criteri che tengano particolare conto delle
competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato (co. 8).



Candidati con altri bisogni educativi speciali
(O.M. 64/2022,art. 2, comma 8)




.
 Per gli allievi che, pur formalmente individuati come BES dal Consiglio di classe, non siano in
possesso di certificazione ma abbiano difficoltà di apprendimento dovute a svantaggio
socio- economico, linguistico, culturale, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di
esame, mentre è assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già previsti dal Piano
didattico personalizzato.



Valutazione e adempimenti finali
al termine degli esami....




  I voti assegnati vengono
proposti alla Commissione in
seduta plenaria, che delibera
il voto finale in decimi.

.

L’esame si intende superato
se il candidato ottiene una
valutazione finale non
inferiore a sei decimi.




•La votazione di dieci decimi può
essere può essere accompagnata
dalla lode, con deliberazione
assunta all'unanimità della
commissione, su proposta della
sottocommissione, in relazione alle
valutazioni conseguite dal
candidato nel percorso scolastico
del triennio e agli esitidelle prove
d'esame.

La votazione finale (DM 741/2017, articolo 13) è espressa in decimi ed è
determinata dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti attribuiti
alle prove scritte e al colloquio.
L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita
alle prove scritte e al colloquio.
Supera l’esame chi ottiene un voto pari o superiore a sei/decimi.
La commissione può, su proposta della sottocommissione e con deliberazione
assunta all'unanimità, attribuire la lode ai candidati che hanno conseguito un
voto di dieci/decimi,  tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il
percorso scolastico triennale.



Valutazione del comportamento

 Il voto del comportamento è espressione collegiale del Consiglio di Classe e
viene attribuito su proposta del docente coordinatore di classe: questo
significa che sarà l’insieme dei docenti a decidere quale valutazione dare.
In particolar modo il voto in condotta verrà assegnato sulla base di alcuni
specifici criteri di valutazione, che prendono in considerazione diversi aspetti
(netiquette....frequenza, partecipazione).
Quanto ai criteri di ammissione alla classe successiva, l’articolo 4, comma 5,
del suddetto DPR 122/09 dispone che:
Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale
conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi
dell’articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994.






 Criteri della lode




La valutazione finale può essere accompagnata dalla lode, con
deliberazione all’unanimità del Consiglio di classe, in relazione alle
valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e
secondo i criteri deliberati dal Collegio dei docenti.

Percorso triennale
individuale (in

ascesa: 9+10+10 e
non 10+10+9)

Voto 10/10

Nel corso del triennio l'alunno/a
ha fatto registrare impegno
accurato e costante,
partecipazione attiva e
costruttiva, comportamento
solidale, responsabile e rispetto
delle regole.

Valutazione
scritti (ita-

Matematica e
lingue straniere)

Voto10/10

I contenuti sono originali, organizzati con
creatività. 
Le prove di italiano e matematica sono state
sviluppate in modo esauriente e rispondenti
alle richieste .
La prova scritta di italiano presenta ricchezza
espressiva, precisione e accuratezza
elaborativa e utilizza un lessico vario ed
appropriato.

Presentazione
orale 

Voto 10/10

L’alunno espone gli argomenti in
modo autonomo, approfondito e
con capacità di rielaborazione
personale. Il linguaggio è ricco ed
appropriato. La presentazione
argomentativa risulta personale
ed innovativa.



La certificazione delle competenze
La certificazione è rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione agli alunni che
superano l’Esame di Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali detta
certificazione non è prevista(O.M. 64/2022,art. 5, co.2).






.

Ai candidati interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la certificazione delle
competenze, che descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze
di cittadinanza progressivamente acquisite, anche orientando gli stessi verso la scuola del
secondo ciclo.
Il documento viene redatto durante lo scrutinio finale, utilizzando il modello allegato al
decreto ministeriale 742/2017 (Allegato B) e consegnato alla famiglia dell’alunno e, in copia,
all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.
Per maggiori dettagli in ordine alla calendarizzazione e alla effettuazione di tutte le attività
della Commissione d’esame e delle sottocommissioni, a particolari situazioni dei candidati
(alunni con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento, in ospedale o in istruzione
domiciliare), ai candidati privatisti, alle scuole italiane all’estero, alle eventuali prove
suppletive, agli adempimenti finali e alla certificazione delle competenze si fa rinvio al
decreto ministeriale 741/2017, al decreto ministeriale 742/2017, alla nota prot. 1865/2017 e
alle successive note prot. 312/2018, prot. 7885/2018 e prot. 5772/2019.
 


